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Secondo notizie pubblicate da numerosi quotidiani 

Già sperimentata nel Pacifico 
bomba neutronica francese? 

La notizia pubblicata da « Le Point » ha suscitato sensazione a Parigi - Finora 
nessuna smentita da parte del governo - Contraddizioni e retaggi golliani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia avrob 
he sperimentato nelle scorse 
settimane una bomba N. una 
di quelle bombe a neutroni 
la cui fabbricazione è stata 
tom|M>rancamente sospesa ne
gli Stati Uniti per decisione 
del presidente Carter. Annun
ciato in modo dubitativo dal 
settimanale * Le Point », ri
preso ancora al condizionale 
da « l'Humanité *, l'avveni
mento è stato dato per cer
to ieri mattina da <r France 
Soir *, che interpreta il si
lenzio del ministero della Di
fesa come una conferma. 

L'esperimento — noi man
teniamo per ora il condizio
nale — sarebbe avvenuto nel 
poligono di tiro dell'atollo di 
Muroroa. nel Pacifico, dove 
la Francia ha eseguito e con
tinua ad eseguire la messa 
n punto del proprio arsenale 
nucleare. •' Nonostante il se-
greto d'obbligo — scrive il 
quotidiano della sera parigi
no — possiamo esprimere roti 
certezza la realtà di questo 
avvenimento capitale: la 
Francia è arrivata con i suoi 
propri mezzi a risolvere il 
problema della fabbricazione 
di una bomba a neutroni ». 
Kssa si troverebbe, dunque. 
•t allo stesso livello degli Sta
ti Uniti e con una decina di 
anni di vantaggio sull'Unio
ne Sovietica ». 

La notizia è stata rilancia
ta quest'oggi da alcuni quo
tidiani europei. Dalla tFrank-
furter Zeitung a> tedesca, allo 
* Evening Standard » britan
nico. il successo francese è 
accolto come « un successo 
per la difesa dell'Europa *, 
come il mezzo più idoneo 
* per rendere inoperante l'im
mensa superiorità dei paesi 
dell'Est in materia di armi 
convenzionali e di forza di 
aggressione terrestre ». 

Certo, precisa ancora 
« France Soir ». tra un 
•r esiferimento di laboratorio 
di grandi dimensioni (secon
do la definizione di un esper
to militare che equivale ad 
una implicita conferma) e la 
realizzazione di una bomba 
operativa c'è una grossa dif
ferenza. Tre o quattro anni 
saranno ancora necessari per 
risolvere il problema della 
viiniaturizzazione, soprattutto 
sul piano dell'apparecchiatu
ra elettronica ». E poi. ag
giunge il giornale, occorrerà 
una decisione politica circa 
la produzione in serie della 
bomba. Ora, questa decisio
ne non è stata ancora presa 
dal presidente della Repub
blica « anche se si può es
sere certi che essa lo sarà ». 

* Le Monde », con maggio
re prudenza, afferma che 
« l'annuncio non è stato pre
so sul serio negli ambienti 
bene informati » e che il si
lenzio ufficiale dovrebbe sug
gerire una certa circosiiezio-
ne. Tuttavia, ammette che il 
governo può permettersi « di 
proseguire gli studi in que
sta direzione dato che la 
bomba a neutroni è alla por
tata di una potenza media 
come la Francia e costitui
sce una sorta di complemen
to del missile Pluton a te
stata nucleare ». Questo mis
sile tattico è già in dotazio
ne a cinque reggimenti fran
cesi stanziati nella RFT. 

Che la Francia abbia o no 
fpcrimentato la bomba N re-
,«ta dunque, almeno per ora. 
«in fatto non controllabile. Ma 
numerose testimonianze in
dirette sembrano confermare 
le rivelazioni della stampa 
parigina. II direttore delle 
applicazioni militari presso 
la CEA (Commissariato per 
l'energia atomica) ha scritto 
recentemente uno sperticato 
elogio della bomba N e l'ha 
presentata come un'arma 
« che non serre a fare la 
guerra, ma soltanto ad ucci
dere la guerra » e che ha il 
vantaggio di potere essere 
impiegata < accanto alte trup
pe alleate dorè le forze co
razzate nemiche potrebbero 
concentrarsi per sfondare le 
r.ostre difese ». 

Sul piano diplomatico si fa 
già sapere che la bomba X 
può costituire e una carta de
terminante » nelle mani del 
presidente Giscard d'Estaing. 
clic in maggio deve recarsi 
alI'OXL" per esporvi il pro
prio piano di disarmo. E si 
aggiunge, a questo proposito, 
clic « qualsiasi tesi sul disar
mo ha maggiori possibilità di 
essere accolta quando si è be
ne armati ». Di qui a fanta
sticare che e a breve termi
ne l'Europa non sarà più tri
butaria deirombrelìo nuclea
re americano grazie alla 
Francia ». e che un'Europa 
franco-tedesca sta per nasce
re . il passo è breve. Ed esso 
ricorda l'ambizioso progetto 
del generale De Gaulle di 
fare dell'arsenale nucleare 
francese la base di una Eu
ropa non più dominata dagli 
Stati Uniti e sottoposta alla 
egemonia francese e tedesca. 

Augusto Pancaldi 
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Sulla N chieste all'URSS 
contropartite per i missili 

FREDERIKSHAVN (Dani
marca) — In un comunica
to diffuso ieri al termine 
della riunione del « gruppo 
di pianificazione nucleare » 
della NATO, gli Stati Uniti 
e i maggiori alleati europei 
hanno sollecitato l'URSS a 
rispondere positivamente al
la decisione del presidente 
Carter di rinviare la produ
zione della bomba neutroni
ca. Il comunicato esprime al 
tempo stesso « preoccupazio
ne per la dislocazione opera
tiva da parte sovietica dei 
missili nucleari "SS-20", pun
tati sull'Europa occidentale ». 

I ministri della Difesa in
glese, tedesco-occidentale, ita
liano (sen. Ruffini), turco, 
belga, danese e americano 

hanno ribadito che la « dis
suasione » continua a essere 
l'obiettivo centrale della al
leanza ed il comunicato fi
nale afferma che l'eventuale 
decisione di includere la bom
ba neutronica nel program
ma di ammodernamento del
le forze NATO dipenderà 
« dalla misura in cui l'Unio-
r<e Sovietica mostrerà mo
derazione nei suoi program
mi relativi alle armi conven
zionali e nucleari e nella di
slocazione di forze che inte 
ressano la sicurezza della 
NATO ». 

« « * 
VIENNA — La NATO si è 
resa promotrice di « una im
portante nuova Iniziativa » 
nell'ambito dei colloqui est-

ovest sulla riduzione delle 
forze in Europa centrale, ha 
riferito il capo della delega
zione olandese De Vos Van 
Steenvvijk. parlando a nome 
della alleanza atlantica. Il 
« portavoce » ha detto che 
l'iniziativa mira a far prò 
gredire decisamente i nego
ziati verso « un primo accor
do ». 

I particolari dell'iniziativa 
non sono stati resi noti, ma 
fonti ufficiose hanno riferito 
che la NATO propone il ri
tiro di cinque divisioni co
razzate sovietiche dalla zona 
interessata alle riduzioni in 
cambio del ritiro di mille te
state nucleari tat t iche ame
ricane. 

Appello 
dei sindaci 
del mondo 

contro 
le armi 
nucleari 

MILANO — Il convegno dei 
sindaci delle grandi città del 
mondo si è concluso ieri con 
l'approvazione all'unanimità 
di un documento a favore del
la pace e contro l'uso delle 
armi nucleari. Si sottolinea 
infatti che tutti i grandi prò 
blemi economici e sociali del 
nostro tempo « sono inscindi
bilmente legati alla necessità 
di garantire il diritto più sa
cro dell'uomo: il diritto alla 
vita, mediante il rafforza
mento della pace, della sicu
rezza, della distensione, della 
collaborazione e cooperazio
ne. l 'arresto della corsa agli 
armamenti, il divieto delle 
armi nucleari, il disarmo u-
niversale e totale ». E si ag
giunge di non volere « l'inu
tile dispersione delle enormi 
risor.se impiegate a favore de
gli armamenti, della produ
zione e della elaborazione di 
sempre nuovi tipi di armi 
mortali, risorse che potrebl>c 
ro venire destinate al soddi
sfacimento delle necessità pri
marie di milioni di uomini ». 

I governi di tutto il mondo 
vengono perciò invitati •* a fir
mare una convenzione che vie 
ti gli esperimenti. la produzio
ne. l'accumulazione, il dispie
gamento e l'uso di qualunque 
tipo di arma nucleare ». Si 
sottolinea poi come * il rag
giungimento di un accordo in
torno a questi problemi costi
tuisca elemento indispensabi
le per garantire la realizza
zione delle decisioni approva
te nella carta di Helsinky ». 
Inoltre i sindaci delle grandi 
città del mondo riuniti in con
vegno a Milano (erano pre
senti gli amministratori delle 
principali capitali del mondo: 
Mosca. Atene. Barcellona. Pa
rigi. Ankara. Cairo. Caracas. 
Londra, ecc.) convinti che 
«esiste la reale possibilità di 
cessare la corsa agli arma
menti e di risolvere il proble
ma del disarmo, esprimono la 
speranza che la imminente 
-sessione speciale della Assem
blea generale dell'ONU su! 
disarmo rechi un efficace e 
costruttivo contributo alla 
realizzazione di questi scopi». 

Ancora a vuoto le ricerche di Moro 
(Dal la p r ima pag ina) 

canto suo, scriverà stamani 
che la rinsaldata unità delle 
forze democrat iche « dice 
che la folle sfida delle Br 
contro lo Stato, contro i 
nostri ordinamenti , contro 
le libere istituzioni di una | 
libera democrazia, ha pro
dotto esat tamente l'effetto 
contrario di quello che es
se si proponevano. Non vi 
sarà un nuovo 1925. Non vi j 
sarà lo sbandamento i n e 

sponsabile delle forze de
mocratiche. Non vi sarà ce
dimento alla paura ». 

Sollecitazioni alla vigi
lanza democratica e al più 
rigoroso impiego degli stru
menti di difesa della lega
lità sono, anche ieri, venu
te dall ' insieme delle forze 
democratiche. Il compagno 
Ugo Spagnoli ha affermato 
che « dopo il momento emo
tivo per la gravissima noti-
zia del presunto assassinio 

dell'olì. Moro, il problema 
fondamentale è quello del
l' efficienza: auspichiamo, 
quindi, un salto considere
vole nell'attività degli ap
parati dello Stato ed in 
particolare dei servizi se
greti e della pubblica sicu
rezza. Poiché la questione 
clic si pone di fronte allo 
Stato non è solubile imme
diatamente e la lotta sarà 
ancora lunga e dura, occor
re per lo meno avere degli 

strumenti validi in tutti i 
settori*. 

Un pronunciamento simile 
si è avuto anche da par te 
della Direzione del PSDI, 
mentre l'organo repubblica
no si pone la domanda se. 
nell 'eventualità di un dram
matico nuovo atto terroristi
co. « scufferà uno stato di 
emergenza e di mobilitazio
ne della forza pubblica e 
delle forze armate alquan-

I fo più tempestivo e più cf-
! ficacc del primo ». 

(Dal la p r ima pag ina) 

ed Alberto Franceschini («Sia
mo rinchiusi in un carcere e 
quindi non intendiamo fare di 
chiarazioni o dare interpreta
zioni sui comunicati»), il le
gale ha detto: <t Ritengo e spe
ro che Moro sia vivo e quindi 
che ci sia un margine per una 
trattativa: ma bisogna fare in 
fretta e pagare un alto prezzo 
politico ». 

L'avvocato Guiso ha poi 
aggiunto: « Le br sono seni 
pie state molto precise e chia
re; quando hanno parlato di 
condanna a morte di Moro. 
hanno appunto lasciato aper
to uno spazio alla trattativa. 
Altrimenti avrebbero dotto 
subito; Moro è stato giusti 
ziato ->. Il legale ha poi con 
eluso affermando la sua di
sponibilità a fungere da in
termediario. Sono frasi sibil
line. che sembrano nascon
dere una conoscenza più pre 
cisa dei fatti. Difficile inter
pretarle. comprenderne il rea 
le significato, sciogliere il ve
lo di ambiguità che le av
volge. 

Altri interrogativi sorgono 
attorno alla i storia » del mes
saggio inattendibile. Cosa ha 
spinto i terroristi a diffonder
lo. pagando il prezzo di una 
perdita di credibilità, che sen
z'altro ha un peso nel loro 

I folle disegno criminale'.' Si 
fanno varie ipotesi. La prima 
è che vi siano stati costretti 
da una improvvisa situazione 
di pericolo: potrebbero aver 

j organizzato un enorme divcr-
I sivo per le forze di polizia 
j e per le autorità di governo 
| allo scopo di rendere più fa 
! cilo un eventuale trasferimen-
j to. La fretta con cui il « co-
I inimicato n. 7 » appare re 
j datto suona come una confer-
I ma di questa tesi. In ogni ca-
I so. però, questa presunta si

tuazione di otricolo per i ter
roristi non dovrebbe avere un 
collegamento con la scoperta 
del «covo» di Roma: l'irru
zione della (Milizia nell'appar
tamento di via Gradoli e il 
ritrovamento del messaggio. 
infatti, sono avvenuti a di
stanza di pochi minuti. Dun 
quo dov'essere accaduto qual
cos'altro. 

Ma all'ipotesi del * diversi
vo » se ne aggiungono molte 
altre. C'è chi dice, ad esem
pio. che il x comunicato n. 7 » 
}K)trebl>e essere stato scritto 
e diffuso da una parte del
l'organizzazione che ha coni 
piuto il sequestro di Moro, 
forse per contrasto con i coni 
plici. oppure semplicemente 
per una mancanza di colle 
gamenti. 

Comunque sin. ripetiamo. 
questo atteggiamento nascon

de una gran fretta: lo dimo
stra la sua brevità, lo stilo 
grossolano, l'approssimazione 
con cui è stato disegnata a 
mano l'intestazione delle « bri 
gate rosse ». E infine il fatto 
tinedito nel i caso Moro ») 
che il documento è stato fat
to ritrovare soltanto a Roma. 
mentre tutti gli altri comuni
cati erano stati diffusi anche 
a Milano, Genova e Torino. 
Una fretta che si va ad ag
giungere alla precipitazione 
con cui i * brigatisti », come 
si ricorderà, hanno concluso 
il loro disumano * processo » 
a Moro con il sesto comuni 
cato. Insomma è sempre più 
chiaro che tra le file di que
sta banda criminale stanno 
succedendo, a quanto pare in 
modo concitato, avvenimenti 
che è ancora impossibile com
prendere. 

Il quadro è tale, in ogni 
caso, da fare ritenore proba
bile la diffusione di un nuo
vo messaggio. Ieri l'attesa è 
stata grande, ma si è scon
trata con una teoria di fal
si allarmi e segnalazioni fa
sulle giunte persino dall'e
stero. Quella che in un pri
mo tem|)o aveva raccolto 
maggioro credibilità è una 
telefonata giunta al Messag
gero di Roma ieri mattina, 
che segnalava un comunica 
to vicino a un negozio di lar

go Argentina, di cui. invcc«\ 
non c'ora traccia. 

Intanto il Secolo XIX ieri 
è ritornato .sull'argomento del
l'ultima lettera a firma Moro 
indirizzata alla famiglia che 
ora stata fatta ritrovare sa
bato 8 aprilo, affermando di 
conoscerne il contenuto e rife
rendo io sintesi alcuni brani. 
Secondo il quotidiano geno
vese, il presidente de avreb
be scritto di trovarci in una 
situazione di pencolo immi 
nente e av rebbe rivolto cri'i 
che alla segreteria democri
stiana giudicando < iiiMistenl 
bili o imprudenti ^ gli atteg 
gì.unenti assunti rispetto alla 
vicenda del suo rapimento. 

Moro sempre secondo il 
Secolo XIX — . avivhlx' scrii 
to: « abbiamo sbagliato tutti -\ 
e avrebbe esortato alcuni suol 
amici di partito a prendere 
un'iniziativa por un movimeli 
to nella DI' in favore delle 
trattative, e avreblx» inoltre 
sostenuto che un contatto con 
i •<• brigatisti » andava ricer 
cato indipendentemente dalla 
sorte (lolla sua persona. 

Sarobl>e stata questa la par 
te più gravo della lettera: il 
presidente della DC chiedrva 
un riconoscimento formalo dei 
brigatisti. Non c'ora nessuna 
richiesta di scambio, c'era so 
lo un'ultima esortazione a ri 
vedere lo inazioni iniziali. 

Riunito a Madrid il congresso del PCE 

All'Assemblea nazionale francese uscita dalle elezioni di marzo 

Barre presenta il nuovo governo 
proponendo il vecchio programma 
Le « aperture » elettorali giscardiane in materia economica e sociale liquida
te in poche e generiche frasi - Mitterrand primo oratore di opposizione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il primo ministro 
Barre ha presentato ieri alla 
Camera, in un discorso di 
politica generale, le misure 
economiche e sociali che il 
governo intende adottare nei 
prossimi mesi e che Giscard 
D'Estaing aveva inquadrato 
in tre orientamenti di appli
cazione simultanea: continua
zione dello sforzo di risana
mento economico; migliora
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori a basso sala
rio; apertura politica. 

In quali dosi, nel pro
gramma del nuovo governo, 
entrano i tre ingredienti gi-
scardiani? L'apertura è. stata 
liquidata da Barre in una 
frase nella quale egli ha ri
conosciuto all'opposizione il 
diritto di avanzare critiche c-
proposte con la certezza 
bontà sua — che il governo 
vi farà attenzione. 

Per il resto ci semVa che. 
accanto- a promesse che do
vranno tradursi in atti prima 
di venire giudicate e a p r> 
getti che rischiano di prende 
re mesi e mesi di tempo per 
la loro realizzazione. Marre 
non si sia allontanato di un 
pollice dal .suo vecchio nro 
gramma di Blois e dai orin-
cipi d i e hanno informato la 
sua azione economica e so
ciale passata. 

-- I 

A dire il vero, le più grosse 
concessioni (ritorno * pro
gressivo. ma irreversibile » 
alla libertà dei prezzi indu
striali: agevolazioni fiscali 
per il risparmio investito in 
azioni e per il risparmio a 
lungo termine; mantenimento 
al tasso attuale dell'imposta 
sulle società, dell'imposta sui 
redditi e dei contributi assi
curativi - assistenziali) sem
brano soddisfare principal
mente le richieste formulate 
dal padronato. < 

Un'altra garanzìa al padro
nato, meno esplicita, m i non 
meno « consolatoria ». è .stato 
l'annuncio, fatto da Parrc . 
che il governo « metterà a'.v 
studio » un progetto per ur; 
prelievo sulle grandi ricchez
ze. Ora. se non si dimentica 
che l'imposta sul capitale. 
approvata nel 1076. non è 
stata ancora applicata e non 
Io sarà certo domani, ci s: 
può chiedere quando potrà 
diventare operante il prelievo 
sulle grandi ricchezza. Cnr 
tamente non prima dell'inizio 
del prossimo decennio e prò 
babilmente non prima delle 
elezioni presidenziali del 1081. 

L'apertura sociale d jI go
verno è racchiusa in ire 
promesse: il salario minimo 
di crescita (SMIC) dovrà 
aumentare più rapidamente 
degli altri salar i : le piccole e 
medie imprese saranno eso

nerate dalla metà dei contri
buti sociali se assumeranno 
giovani dai 18 ai 26 anni; i 
contratti speciali per favorire 
l'occupazione giovanile, che 
dovevano spirare alla fine del 
mese, saranno prolungati nel 
tempo. Ma dove finiranno 
queste migliorie, del resto 
ancora allo stadio di progetto 
se è vero che Barre ha an
nunciato l'aumento indispen
sabile di tutte le tariffe 
pubbliche (gas. elettricità, 
benzina, trasporti, telefoni, 
ecc.)? 

Barre ha illustrato queste 
scelte in termini politici: tut
to — egli ha detto — sarà 
fatto dal governo per raffor
zare l'unità e la coesione del
la maggioranza perché è da 
una base politica forte che il 
governo potrà condurre la 
propria azione tendente a 
sviluppare « la crescita più e-
levata possibile (compatibil
mente con il ritorno all'equi
librio della bilancia dei pa
gamenti) attraverso l'aumen
to ragionevole dei consumi. 
lo stimolo agli investimenti e 
una spinta energica alle e-

sporfazioni ». 
In altre parole, questo go 

verno Barre n. 3 somiglia 
come un gemello al governi» 
Barre n.2 sia nelia sua com
posizione fisica, sia nei suo; 
modi di affrontare la crisi 
economica. Che la disoceuoa-

zione sia aumentata ancora 
del 4 per cento negli ultimi 
due mesi, che il padronato 
continui a farsi t irare le o-
recchie per rilanciare la prò 
duzione, che i prezzi siano di 
nuovo in accelerazione co 
stante: tutto ciò non ha me 
ritato una sola parola t?a 
parte del primo ministro. 

Uno dei primi oratori del
l'opposizione è stato il leader 
socialista Mitterrand. Inutil
mente polemico, allorché ha 
affermato che la maggioranza 
aveva vinto non per proprio 
merito, ma « grazie all'aiuto 
degli altri e alla divis.ope 
della sinistra ». egli ha costa 
tato che il programma d</. 
governo non contemplava né 
il rilancio economico, né il 
rilancio sociale, né il rilancio 
politico. 

Com'era previsto. Barre ha 
posto la « questione di f:du 
eia » e il voto avrà luogo 
questa sera a tarda ora. A 
questo proposito va -fet'o 
che, non trattandosi di un 
voto di investitura, il MÌO 
scopo non è altro che di 
provare al paese l'unità de!'a 
maggioranza e i gollisti v a 
deriranno senza esitazione 
perché non è su questo ter
reno che essi contano di o-
stacolare la politica gisezr-
diana. 

a.p. 

(Dalla pr ima pag ; na) 
ro, Marcellino Camacho. Lu 
ciò Lobato, il poeta Rafael Al
berti. il poeta Hlas Otero e la 
folla dei giovani venuti al par
tito * in tutti (ptesti anni in 
cui nemmeno per un momento 
il PCE ha abbandonato la 
prima linea ». Ci sono, evo 
tat i qualche minuto prima 
dal presidente dell'assemblea. 
i martiri, il sacrificio di tutti 
coloro « che sono morti lun
go questa quasi cinquanten
nale traversata del deserto », 
« Ma — ha detto Carrillo — 
oggi non è tempo di celebra
zioni anche se il nostro pas
sato deve essere sempre pre
sente per attestare che noi 
non siamo una improvvisa
zione ina una lunga storia ». 

II suo discorso ha guardato 
essenzialmente al presente. 
Un presente in cui il 
PCE, come egli ha det
to. sia in grado di pro
porre e realizzare assieme a 
tutte le altre forze democra
tiche e progressiste un conso
lidamento e una sempre mag
giore estensione a tutti i li 
velli del processo democrati
co. di aprire il cammino a una 
democrazia politica e socia
le che cominci a limitare e a 
por fine all'egemonia oligar
chica. dando il passo a un 
modello di società socialista. 
nella democrazia e nel plura
lismo. I temi principali delle 
tesi congressuali, il primo 
bilancio dell'ampio, vivace e 
sjiesso controverso dibattito 
che su di essi si è svolto, nel
le settimane scorse in tutte 
le istanze del partito, sono il 
filo conduttore di una analisi 
che valuta con realismo la 
situazione del paese, fa un 
quadro tutto sommato positi
vo dei « cambiamenti che si 
sono prodotti in Spagna » non 
ignorandone le incongruenze. 
le lentezze, le resistenze e 
quindi i pericoli sempre pre
senti di involuzione autorità
ria. per confermare la neces
sità per il partito di * dispie 
gare — come ha detto Car
rillo — tesori di intelligenza. 
fermezza, tenacia e pazienza 
per far si che il cambiamento 
sia irreversibile e significhi V 
inizio di una nuova tappa nel
la storia della Spagna ». Car
rillo ha insistito a lungo e vi 
è tornato ad ogni occasio;** su 
questa valutazione e su quo 
sta linea nei confronti della 
quale non sono mancate, du
rante il dibattito precongres
suale. le riserve di chi la 

giudica « ecce.tsivumente ot
timistica » o di chi vede in 
questo orientamento un « gra
dualismo troppo accentuato • 
nella lotta dei lavoratori per 
un cambiamento profondo 
della società. 

Ila detto in sostanza Car
rillo affrontando il nucleo cen
trale del suo rapporto; il si 
stema imperialistico sta vi
vendo una crisi che oltrepas
sa le frontiere dell'economia e 
investe la cultura, la morale, 
l'ideologia dominante un mo
do di vita ed un modello di 
società tradizionale; noi vivia
mo questa crisi in un conte
sto europeo nel quale il ca
pitalismo monopolista di sta
to ha raggiunto un alto grado 
di sviluppo e nel quale esi
ste la base materiale per il 
passaggio a un ti|>o di società 
socialista evoluta. Ciò obbli
ga i comunisti dei paesi svi
luppati. e più concretamente 
in Europa, a ripensare la loro 
strategia e le loro concezioni. 
? captare il nuovo e Io spe
cifico di questa situazione a 
superare — come fece Lenin 
in altre condizioni storiche 
con un certo marxismo — il 
leninismo accademico, dogma
tico. vale a dire i residui dello 
stalinismo. La storia non si 
ripete e dobbiamo essere capa
ci ui applicare il metodo mar
xista di analisi concrete del
la realtà concreta. 

I-a strategia del PCE oggi 
— ha sottolineato Carnllo — 
consiste nel far fronte alle 
conseguenze della crisi con la 
più ampia coalizione di forzo 
democratiche, nel cercare di 
dare alla crisi le soluzioni più 
progressiste impedendo da 
un lato che i costi vengano 
pagati esclusivamente dai la
voratori. inclusi i vasti set
tori del ceto medio, dall'al
tro lato facendo in modo di 
attuare riforme di struttura. 
d: ordine economico e sociale 
che estendano sempre di più 
la gestione democratica e pub 
blica della economia. Cosi si 
spiega la politica del PCE di 
(concentrazione democratica -
che non è. come ha detto Car
rillo. un mero fatto congiun
turale ma una politica che mi
ra a dare alla classe operaia 
;! più gran numero di alleati. 

Nell'attuale rapporto mon
diale di forze, la via democra
tica — e'- la tesi del segreta
rio del PCE — ha aperto, mi 
parsi europei, nuove |X>ssi-
b.Iità. Occorre utilizzarle e 
questo è l'impoeno della 
z corrente che è stata battez

zata con il nome di eurocomu
nismo *. 

Certo, ha detto, su questo 
terreno siamo oggetto di cri
tiche che ci vengono sia da 
destra che da « sinistra •». Pe 
ro nessuno ha proposto un' 
altra alternativa strategica 
Siria, che non sia qualcosa di 
pai di un puro immobilismo 
e- la rij>etizione di formule su
perate o il ritorno a un terro
rismo elementare, il quale an
che se si dà il nome di mar
xista-leninista non ha niente 
a che vedere con Marx. En
gels e Lenin e che esalta la 
violenza per la violenza ge-

i iterando solo fascismo e rea-
j zione. 
; Carrillo non ha evitato la 
! controversa questione della 

nuova definizione che il par
tito intende darsi di « M«r.ri-
sta democratico e rivoluzio
nario x. |M)lemizzando con co
loro che dicono « che abbia
mo abbandonato il lenini
smo ». Questa nuova defini
zione che sarà discussa dal 
congresso (e che ha trovato 
l'opixisizione in molti congres
si provinciali e di cellula) — 
non nega — ha eletto — il ri
conoscimento di Lenin e il 
fatto che le sue elaborazioni 
hanno riempito un ampio pe
riodo eli questo secolo, ispi
rando la lotta di liberazione di 
numerosi popoli. Non vuol di
re — ha aggiunto — che .smet
teremo di studiarlo attenta
mente. Vuol dire unicamente 
che i problemi della rivolti 
/ione nei paesi sviluppati dell' 
occidente. 54 anni dopo la 
morte di Lenin, quando il 
mondo ha già cambiato base, 
dobbiamo studiarli e svilup
parli non solo sui libri ma 
nella pratica del movimen
to operaio occidentale, nei 
suoi successi e insuccessi 
nelle sue avanzate e nei suoi 
arretramenti. Proprio in que
sto — ha ancora detto — cre
diamo di essere.' fedeli allo sti
le di Igniti che scpjie sbaraz
zarsi dell'accademismo marxi-

! sta per fare la rivoluzione in 
.' Russia in una congiuntura 
[ storica concreta. 
i Carrillo ha rilanciato a que-
' sto punto la parola d'ordine 
J del PCE come « partito di lot-
j ta e di governo ». insistendo 
j sulla sua capacità di proporre 
! soluzioni per i problemi vitali 
J del paese e di battersi allo 
. stesso tempo in tutte Ir sedi 
j democratiche: parlamento. 
I governi regionali, municipali-
• tà (non appena, con le elezio-
I ni. saranno finalmente spaz

zati via i notabili franchisti 
che ancora dominano nelle 
amministrazioni comunali ). 
Con estrema fermezza ha det
to che il patto della Moncloa. 
il patto stretto tra governo e 
partiti j>er realizzare una se 
rie di riforme democratiche 
ed economiche, va realizzato 
e rispettato e. ammonendo 
« quegli imprenditori che si 
comportano ancora come sot
to il regime J> ha avvertito il 
governo d ie \ il consenso è 
una politica di reciprocità e 
non a senso unico ». Altrettan
to esplicito è stato nei con
fronti dei socialisti ai quali 

I ha rimproverato di sacrifica-
! re spesso alla loro strategia 
I bipartitica della « alternativa 
] di potere » il proseguimento e 
i l'applicazione coerente di 
! (niella politica di * concentra 
j zione democratica » che sola. 

secondo Carrillo. può dare so 
luzioni oggi ai problemi più 

! urgenti del paese e dei lavo
ratori. In ogni caso — ha det
to il segretario del PCE — la 
prospettiva del PCE non ces 
sa di essere quella della ri 

I cerca di una convergenza con 
| il PSOE in una politica unita

ria orientata a consolidare la 
| democrazia. 

ì Carrillo ha concluso il di 
i scorso con una nota persona-
j le che voleva rispondere cvi-
• dentemente alle critiche sulla 
j sua gestione della segreteria 
j del partito, che data dal 1I»60. 

Ma detto in sostanza Carrillo: 
i in tutto quanto è stato fatto 
! in questi anni ho certamente 
I dei meriti e dei demeriti. Non 
i ho ambizioni di twtcre. Ma 
j nessuno e"' venuto a questo 
j congresso |>er vincere una 
' battaglia all'interno del par-
| tito. Io non vedo qui degli 

avversari da sconfiggere. 
i Quel che vogliamo è che il 
i partito sia messo nella condi-
j zinne mk'linrc per vincere In 
! sua battagha in sono alla su 
I cictà. Per questo se il partito 
j valuta che debba restare re 
j stero, cosi come sono pron 
i to ad andarmene se il partito 
; giudica che questo compito 
; deliba disimpegnarlo un altro. 
I Queste parole, sulle quali *i 
I è chiuso il suo lungo rapporto. 
I sono state salutate da un lun-
j go applauso di approvazione-
I per il leader del partito ro 
j monista spagnolo. II dibattito 

è cominciato nel pomrrlc 
gio ed è durato fimi a tar 
da sera: riprende oggi stif ff 
mi generali ilìu-trati da Car 
rillo nel suo rapporto. 

Come lavorano i comunisti in questi giorni 

i MENTRE A BEIRUT VI E' UN CLIMA DI CRESCENTE TENSIONE j 

Il governo libanese si è dimesso ieri | 
Uno studente di diciassette anni ucciso dagli israeliani in un centro della Cisgiordania ! 

BEIRUT — Il governo libane
se presieduto da Selim al Hoss 
ha presentato ieri le sue di
missioni. che sono s ta te ac
colte dal presidente della Re
pubblica Sarkis. Il governo 
Hoss era in carica da circa 
un anno e mezzo, vale a dire 
da subito dopo la fine (for
male) della guerra civile, con 
l'ingresso a Beirut dei «ca
schi verdi » siriani. Le di
missioni — giunte alla vigilia 
del dibatti to parlamentare 
che dovrebbe iniziare oggi — 
hanno colto gli ambienti po
litici e giornalistici di sor
presa. Esse vengono collegate 
alle polemiche sul pesante in

tervento dei soldati siriani 
della Forza araba di dissua
sione (FAD) contro il quartie
re cristiano di Ain Remma-
neh nel corso dei gravi scon
tri della set t imana scorsa. 
conclusisi con un bilancio di 
115 morti e oltre 300 feriti e 
con una tregua che appare 
tut tora precaria. 

Il clima nella capitale li
banese è infatti assai teso. 
e nelle ultime ore si sono 
susseguiti a t tenta t i dinami
tardi e tiri di franchi tirato
ri. Due poliziotti cristiani so
no stat i uccisi da ignoti sul
la linea di demarcazione fra i 
due settori della cit ta; tre 

cadaveri di persone assassi
na te sono stati rinvenuti dal
la polizia ieri mat t ina ; ed i-
noltre una bomba è esplosa 
nell'edificio dove abita Char
les Rizk. direttore generale 
del ministero delle Informa
zioni. Ed è dunque in questo 
clima che si collocano sia le 
dimissioni del governo che 1' 
inizio del dibatti to parlamen
tare. 

Dalla Cisgiordania giungo
no intanto notizie di ripetute 
manifestazioni contro l'occu
pazione israeliana. Martedì 
sera a Jenin un giovane stu
dente di 17 anni è s ta to uc
ciso dal fuoco del militali 

Israeliani; le autorità sosten- ' 
gono che il ragazzo, insieme 
ad altri due giovani, stava 
cercando di appiccare il fuo
co ad un autobus. Ieri matti
na tu t te le scuole di Jenin 
hanno scioperato in segno di 
protesta per l'uccisione dello 
studente; si sono avuti scon
tri fra t giovani e i militari 
israeliani delle forze di occu
pazione. Manifestazioni e in
cidenti si segnalano anche in 
altre località. A Deir Diwan. 
presso RamaUah. la polizia a 
vrebbe sventato un at tenta to 

i dinamitardo contro una scuo-
i la. 

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
altri, forti di un movimento 
di massa sempre più vasto. 
Questa coscienza non è an 
cora pienamente acquisita nel 
Parlito, e senza questa co
scienza si indebolvice il signi 
Jicato della nostra presenza 
nella maggioranza. 

Far diventare realtà il pro
gramma concordato fra le 
forze politiche della maggio
ranza è oggi il punto fonda
mentale per aprire prospetti
ve diverse e per dare nuove 
certezze al Paese. Cervetti 
sostiene che. rispetto a que
sto nodo della situazione po
litica. è stata ed è ancora 
debole la conoscenza del pro
gramma sia tra le masse, sia 
nel Partito. Per muorersi e 
per ottenere dei risultati, oc
corre invece conoscerlo e far
lo conoscere, perchè in esso 
si possono fondere e impegno 
unitario » e e impegno realiz
zatore » entrambi non delega
bili a questa o a quella par
te del partito, ma tali da coin
volgere ogni militante e l'in
sieme dell'organizzazione. 

Dobbiamo ecitar* di cade

re nella trappola tesa dal ter
rorismo e da quelle forze che 
vogliono impedire che si espri
ma direttamente la funzione 
di governo della classe ope
raia e dei lavoratori. Di quel 
la trappola fa parte il tenta
tivo — afferma il nostro inter 
locutore — di immobilizzare 
le risorse e le intelligenze 
delle masse popolari e di fer
mare il cammino del rinno 
vamento. Al contrario, biso 
gna muoversi su molti fronti; 
la questione dei giovani nel 
duplice aspetto del lavoro e 
della scuola; i problemi eco 
nomici e sociali, attuando la 
linea del rigore e dell'auste
rità, come è emersa dalla 
Conferenza operaia; insomma 
tutto il quadro complesso del
l'emergenza. 

Fra questi problemi, in una 
dimensione nazionale, si col
loca la nostra impostazione 
per le prossime elezioni am 
ministratila anche se — nota 
Cervetti — non intendiamo 
certamente relegare in secon
do piano le questioni locali, 
né sfuggire ad un giudizio nei 

luoghi dove abbiamo gover
nato. 
- Si è delineata e si è sotto
lineata, nel dialogo con il di
rigente comunista, la com
plessità degli argomenti e dei 
problemi di attualità. Proprio 
per questo riemerge il discor
so sui compiti nuovi del Parti
to. X'on si può essere forza 
che vuol governare — sostie
ne Cervetti — senza avere 
come obicttivo primario ;! 
consenso che viene dalla co
scienza e dalle lotte di gran
di masse di uomini, di donne. 
di giovani, e senza costruire 
alla base i rapporti necessa
ri con i compagni socialisti 
e con le organizzazioni del 
mondo cattolico. 

Mutare il nostro stile di la
voro — dice ancora Cervet
ti — significa concentrare la 
azione scegliendo gli obietti
vi, e quindi « dirigere > in 
tutte le istanze e le artico
lazioni del Partito, con una 
< voce unica > anche nell'ope
ra di costruzione di larghi mo
vimenti di massa. 

Ultimo argomento della 
concertazione, il proselitismo, 

in una Imttaglia definita dif
ficile, i combattenti non si re
clutano spontaneamente: è 
difficile anche la loro conqui
sta. Dopo uno spunto pole
mico contro chi teorizza adr 
sioni in massa al PCI degli 
opportunisti (< essi vanno 
semmai altrove >). Cervetti 
contesta anche * le posizio
ni interne slxigliate » dal di
battito fine a se stesso, al re
siduo dell'idea di un partito 
di € pochi ma buoni »; fino 
al risvolto di un grande fe
nomeno positivo — l'immis
sione di nuovi giovani dirigen
ti — cioè la difficoltà a vol
te incontrata nel passare dal
la fase della discussione 
a quella della realizzazione. 

Questi sono i tempi nei qua
li invece — conclude il diri
gente comunista — va lancia
ta l'iniziativa per estendere 
la forza organizzativa del Par
tito. E' ancora una volta il ri
chiamo a un lavoro politici 
proprio perchè i compiti sa
ranno meno ardui, se saran
no di più i comunisti chi li 
affrontano. 
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